
Il ponte
sbagliato

Il governo rispolvera dopo 11 anni la campata unica sullo Stretto di Messina
fu bocciata nel 2021 dal gruppo di esperti, del ministero delle Infrastrutture
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in
i isorge la società Pon-
te sullo Stretto e con
questa il vecchio pro-
getto del ponte a cam-

pata unica bloccato nel 2012
dal governo Monti. Il nuovo go-
verno, infatti, col decreto appe-
na entrato in vigore porta le lan-
cette indietro di 11 anni e ripe-
sca il progetto che porta la fir-
ma del consorzio Eurolink gui-
dato all'epoca da Impregilo (og-
gi Webuild) che nel 2005 vinse
la gara. Rispetto al 2012 però i
costi di quest'opera sono au-
mentati di un buon 50% e risul-
tano più che raddoppiati rispet-
to alla delibera del Cipe che at-
tribuì al ponte di Messina il ca-
rattere di «rilevanza naziona-
le». Dai 4,9 miliardi di euro del
2001 si è infatti passati ai 6,3
certificati nel 2011 dalla Corte
dei Conti, peraltro all'epoca già
finanziati per il 40% (questo
perché allora si pensava di repe-
rire il restante 60% sul merca-
to), mentre oggi le stime delmi-
nistero delle Infrastrutture fis-
sano l'asticella a quota 10 mi-
liardi. Oggi come allora, impor-
to tutto compreso: non solo la
realizzazione del ponte in se
ma anche e tutte le operare ac-
cessorie, tunnel, collegamen-
ti, rampe sia autostradali che
ferroviarie.

«L'obiettivo che ci siamo dati
- ha spiegato il ministro delle In-

frastrutture Matteo Salvini - è
posare la prima pietra entro l'e-
state del 2024», e secondo il
suo schema si ripartirà dal pon-
te a campata unica di Webuild.
Progetto, hanno fatto sapere
dal Mit, che ovviamente andrà
integrato ed aggiornato secon-
do le prescrizioni e le normati-
ve vigenti, previo l'azzeramen-
to del contenzioso in corso con
Webuild. Ma la campata unica
è la soluzione migliore da adot-
tare? Secondo la Struttura tec-
nica di missione per l'indirizzo
strategico, lo sviluppo delle in-
frastrutture e l'alta sorveglian-
za del Mit che a metà 2021 ave-
va consegnato al ministero un
robusto studio sulle cosiddette
di «soluzioni alternative per il
sistema di attraversamento sta-
bile dello Stretto di Messina»,
la risposta  «no».
E non si tratta di un parere

di poco conto perché è stato
formulato da un gruppo di 16
esperti, dirigenti del ministero
delle Infrastrutture, gli ad
dell'epoca di Rete ferroviaria
Italiana, Italferr e Anas Genti-
le, Isi e Simonini), il rettore del
Politecnico di Milano Ferruc-
cio Resta e una pattuglia di do-
centi di ingegneria, idraulica,
geotecnica e trasporti.

Scartate in partenza le due
ipotesi legate alla costruzione
di tunnel, uno in alveo ed uno
sotto l'alveo, dovendo sceglie-
re tra campata unica e ponte a
tre campate, il Gruppo di lavo-
ro del Mit ha scelto la seconda.
A loro giudizio, infatti, il pri-
mo progetto presenta diverse

criticità. «Un aspetto sfavore-
vole di questa soluzione — scrit-
to nella relazione - è sicura-
mente il vincolo della sua ubi-
cazione nel punto di minima
distanza fra Sicilia e Calabria
(circa 3 km), che allontana l'at-
traversamento dai baricentri
delle aree metropolitane di
Messina e Reggio Calabria, ma
che al tempo stesso comporta
comunque la necessità di rea-
lizzare un ponte sospeso con
una luce maggiore del 50% di
quella del ponte più lungo ad
oggi realizzato al mondo». Ol-
tre a questo veniva segnalato il
«notevole impatto visivo (an-
che in ragione dell'altezza ne-
cessaria per le torri)» e «la vici-
nanza di zone sensibili sotto il
profilo naturalistico». Due in-
vece gli aspetti a favore: la ri-
dotta sensibilità sismica
dell'impalcato e nessun impat-
to sulla navigazione.

Il sistema col ponte a più
campate, «ipotizzabile, ad
esempio, a tre campate con
due pile in mare», invece veni-
va definita «una soluzione tec-
nicamente fattibile, anche gra-
zie agli avanzamenti delle tec-
nologie di indagine e realizza-
zione per fondazioni di opere
civili marittime a notevoli pro-
fondità». E «rispetto al ponte a
campata unica, potrebbe ave-
re una maggiore estensione
complessiva e mantenere al
tempo stesso la lunghezza del-
la campata massima simile a
quelle già realizzate altrove e,
quindi, usufruire di esperien-
ze consolidate, anche dal pun-

to di vista di tempi e costi di rea-
lizzazione». La maggiore lun-
ghezza complessiva consenti-
rebbe poi «di localizzare il col-
legamento in posizione più
prossima ai centri abitati di
Messina e Reggio Calabria,
con conseguente minore esten-
sione dei raccordi stradali e fer-
roviari a terra, un minore im-
patto visivo delle pile, una mi-
nore sensibilità agli effetti del
vento, costi presumibilmente
inferiori e maggiore distanza
dalle aree naturalistiche pre-
giate come il lago di Ganzirri».
Di converso, «andrebbero ap-
profonditi i temi relativi alla ri-
sposta delle pile in acqua rispet-
to ad eventi sismici e alle forti e
variabili correnti marine». Con-
clusione: per il gruppo di esper-
ti la soluzione a più campate sa-
rebbe «potenzialmente più con-
veniente di quella a campata
unica». Che poi è la soluzione
che il precedente titolare delle
Infrastrutture, Enrico Giovan-
nini aveva chiesto di studiare a
Italferr, ma poi il governo è ca-
duto e quello nuovo, come ab-
biamo visto, ha deciso diversa-
mente. Del resto nel magnifica-
re il vecchio progetto la nota
del Mit di venerdì scorso con
cui si dava la notizia del via libe-
ra del Quirinale al decreto, par-
lava di «scelta storica, che apre
a una infrastruttura da record
mondiale». Quanto ai costi,
Salvini ha poi tenuto a specifi-
care che «il nuovo ponte coste-
rà meno di un anno di Reddito
di cittadinanza». —
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LA FOTOGRAFIA

I numeri chiave
del progetto del
Ponte sullo Stretto Ponte sospeso
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La stima del costo
complessivo dell'opera
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Fondi già spesi
per il progetto
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Secondo il Com del 16 marzo 2023
il progetto esecutivo dovrà essere
approvato entro il 31 luglio 2024
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1,8 MILIONI
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h„ 140.000 TONdl emissioni CO2
risparmiate

Un'immagine artistica
di come potrà essere
il Ponte sullo Stretto
di Messina in base al progetto
di cui si sta discutendo
I disegni sono pronti
ma restano ìn discussione
la convenienza economica
e l'impatto ambientale
oltre che l'alto rischio
sismico della zona

SICILIA

Meglio la soluzione
a tre campate
costa meno

ed ha meno impatto
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Torre Faro

Ganzirri

Stretto
di Messina Cannitello
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Gallico

Salvini: avanti
col progetto
di Eurolink

che però va aggiornato
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